
l’amare, che vince la morte (mar_te)

Quello che mi hai dato tu
è l’amare
che vince la morte,
che volge la sorte
È l’acqua su marte 
la vita che è in te

Proprio l’hai forgiato, in me
è l’amare
è ora, ciò che perseguo
in moto perpetuo
che dal mio modo esiguo
tramutato è.

Se più non tornassi, se mai più ci fossi
sarebbe comunque vincente
sul soldo, sul solco del mai non bastante
sul senso costante del niente

Ora lo nutro per te
come un figlio
lo veglio e alimento 
…fossi anche un tuo sbaglio,
questa meraviglia
non la perderò.

Quello che mi hai dato tu
è l’Amore,
quello che vince la morte,
sarà la mia arte:
è questa la mia sorte,
finalmente so.


